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Un’iniziativa nata per ottemperare all’obbligo del possesso di tesserino

Parte il corso per l’abilitazione
alla raccolta funghi

Corso di formazione per l’abilitazione alla raccolta ai fun-
ghi.

La Regione Molise con legge 11/2000 e successive mo-
difiche ha previsto l’obbligo del possesso di un tesserino di
idoneità per tutti coloro che intendono dedicarsi alla rac-
colta di funghi epigei spontanei.

Il tesserino viene rilasciato da un apposita commissione
provinciale a tutti coloro che abbiano sostenuto un esame
di idoneità o che abbiano seguito un corso specifico con
personale autorizzato e con esame finale.

In questo contesto l’amministrazione comunale intende
organizzare, presumibilmente verso la fine di marzo o ini-
zio aprile c.a., un apposito corso di formazione riservato
ad almeno 50 iscritti e dietro il pagamento di un contribu-
to di 20,00 euro comprensive di una dispensa e di un dvd.

La realizzazione del corso è subordinata al raggiungi-
mento di un numero minimo di cinquanta iscritti.

L’orario delle lezioni e il programma del corso saranno
resi noti appena possibile. Tutte le persone interessate po-
tranno iscriversi rivolgendosi al comune di Riccia.

Tufara. Organizzata anche una lotteria in concomitanza con i festeggiamenti

Preparativi per il ritorno
della Maschera del Diavolo

La comunità tufarola si
prepara al grande evento
del Carnevale, che da alcu-

ni anni sta ottenendo larga
risonanza.

Nato in tempi remoti, in

un mondo arcaico, in armo-
nia con la natura, espressio-
ne di riti ancestrali rudi, mi-

steriosi e magici “il Diavo-
lo” antica maschera carne-
valesca, si rivela, l’ultimo
giorno di Carnevale a Tu-
fara, tra folli corse e acro-
bazie temerarie.
Tramandato nei secoli,
espressione tipica della co-
munità, richiama cultori da
tutto il mondo.

La figura caprina, il tri-
dente fra le mani, i movi-
menti accattivanti, suscita-
no timore e superstizione;
tutti vorrebbero evitarlo,
ma ognuno in fondo al cuo-
re spera di essere circonda-
to dal suo seguito urlante.

Da dove sbuca quest’es-
sere insolito, misterioso?
Dagli inferi, da un’antica
casa abbandonata dove oc-
culti riti lo riportano in vita
per correre tra le vie del
paese? Chi è? Quale miste-
ro cela dietro la nera ma-
schera? È

 forse figlio della dimen-
ticata primavera, quando a
gemma germoglio e fiore si
tributava sangue perché
crescessero più forti e ab-
bandonati, o quando l’uo-
mo per scrollarsi di dosso
l’agghiaccio invernale,
danzava e intuiva la natura
al risveglio? O forse è l’in-
quisitore, l’ammonitore
delle coscienze ribelli, dove
il giogo è pesante e la liber-
tà impellente?
”Il Diavolo” forse è tutto
questo o forse tutt’altro, ma
a Tufara, lo si attende con
ansia, per liberarsi con lui
di un folleggiare breve e
cruento, per dimenticare in
un giorno quanto dura è la
fatica di vivere.

La maschera, è tra quelle
che conservano le antiche
caratteristiche da cui trag-
gono origine, anche se il
suo significato primitivo si
è in parte perduto, essa rap-
presentava, un tempo, la
passione e la morte di Dio-

LA LOTTERIA

1° COSTA CROCIERA 7 giorni per 2 persone

nel Mediterraneo

2° TV LCD 32'’ SAMSUNG

3° Notebook da 15,6'’ pollici

4° Telefono cellulare smartphone

5° Fotocamera digitale

6° Prosciutto intero

7° Decoder digitale terrestre

8° 1 Kg di sappressata secca di Tufara

9° 2 Caciocavalli di Agnone

10° 2 Kg Salsiccia secca di Tufara

11° 30 Kg Pasta

12° Telefono Cordless

Jelsi.Fissato per il 24 febbraio nella sala dell’Annunziata
Rinviato a giovedì l’incontro
sullo sviluppo ecosostenibile

niso, dio della vegetazione,
le cui feste venivano cele-
brate in quasi tutte le realtà
agresti. Infatti Dioniso, cosi
come la vegetazione di cui
era dio, moriva e si rinno-
vava perpetuamente. L’As-
sociazione Culturale omo-
nima cura e promuove l’im-
magine dell’antica Masche-
ra tradizionale de “IL DIA-
VOLO “. La Maschera di
origine precristiana, risa-
lente ai riti dionisiaci, è og-
getto di studio di diversi an-
tropologi, tra i quali Cire-
se, Turchi, Centini. L’Asso-
ciazione ha intrapreso da
alcuni anni una serie di ini-
ziative che hanno risveglia-
to interesse e dato lustro
alla Maschera, intrapren-
dendo contatti e gemellag-
gi culturali con altre ma-
schere zoomorfe che si ri-
collegano ai riti dionisiaci

quali i “ I Mamutzones”
con la figura del S’Urtzu”
di Samugheo (OR) e Sos
Tumbarinos” di Gavoi
(NU).

Ci sono stati scambi di
ospitalità e di interesse cul-
turale con la maschera de
“Il Cercvo’ di Castelnuovo
al Volturno (IS) e parteci-
pazione alla Coppa Inte-
ramnia di Teramo.

Per due anni si è assicu-
rata la presenza, con suc-
cesso, al Carnevale di Fano
ed ha preso parte anche al
Carnevale di Viareggio e
Cento.

Tra le iniziative promos-
se dall’associazione anche
la lotteria di Carnevale.
L’estrazione si effettuerà
sabato 12 Marzo 2011 alle
ore 20 presso la sala con-
vegni del comune di Tufa-
ra, via Giardini.

Rinviato la giovedì 24 febbraio l’incon-
tro fissato per  mercoledì 23 febbraio alle
18:30 nella sala “G. Santella” (locali del-
l’Annunziata) sullo “Sviluppo locale e so-
stenibilità”.

Con questa iniziativa, orientata alla di-
scussione di modelli di sviluppo, si inten-
de favorire forme alternative di sfrutta-
mento territoriale in una prospettiva di
partecipazione e sostenibilità.

L’incontro, patrocinato dal comune di
Jesi e Riccia, è promosso nell’ambito di
una collaborazione con lo Small Grants
Programme (Programma di Piccole Do-
nazioni, SGP/GEF) della Repubblica Do-
minicana, una iniziativa del Fondo Mon-
diale per l’Ambiente (Global Environ-
mental Facility, GEF) che, sorta nel fer-
mento culturale e ambientale della Con-
ferenza di Rio de Janeiro, dà appoggio a
gruppi comunitari locali con l’obiettivo
di incentivare il miglioramento delle con-
dizioni di vita e allo stesso tempo favori-
re la diffusione di una coscienza ambien-
tale che permetta di contri-
buire alla protezione del-
l’ambiente, tanto a scala lo-
cale come a scala globale.

La Repubblica Dominica-
na è stata uno dei primi pae-
si ad abbracciare l’iniziati-
va, che qui si é stabilita nel
1993.

Finora il Programma ha
appoggiato più di 350 pro-
getti, che includono sistemi
microidroelettrici (con po-
tenza compresa tra 5 e 100
kW) gestiti direttamente dai
gruppi comunitari, sistemi
agroforestali, produzioni di
caffé e cacao organico, im-
prese di lavorazione di pro-
dotti locali, gestione di rifiu-
ti, imprese ecoturistiche.


